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FRANCIA: TEMPO DI «lOCOMOTIVI» ELETTORALI 

La sfinge Mitterrand 
Da sei mesi segretario del partito socialista non ha ancora fatto ca­
pire le sue reali intenzioni e si è limitato a non bruciare i ponti né 
coi comunisti, né coi radicali, né coi centristi della opposizione - Una 
ambigua strategia che condiziona il processo di unità della sinistra 

Dil Mitro corrispondente 
PARIGI dicembre 

V tempo In Trancia di do 
OOtnotive » d! uomini che a 
tolto o a ragione vengono ri 
tenuti capaci di disincagliare 
un partito o un gruppo poli 
tico dal transenti in cui è an 
dato ad Incastrarsi e dove ri 
tthla di Rifondare corpo e be 
ni nel gioco alterno delle ma 
ree 

In un tempo non troppo 
lontano la Francia Intiera A\P 
v» fatto appello ad una « to 
comotlva » per riemergere dil 
la secche di tante guerre co 
tantali perdute e ritrovare lo 
ulto mate dove solo le grandi 
potenze navigano fieramente 
ma come chiamare « locomo 
Uva» un uomo di cosi ulta 
Itutura politica? Lo avevano 
chiamato « il salvatore » « 11 
padre della Patria » o « l'uo 
rno della provvidenza» 

Oggi 11 paese pullula di sai 
vatori di varia Btatura che 
per rispetto al grande ^com 
parso vengono più modesta 
mento chiamati «locomotive» 
E più ci si avvicina alle eie 
aloni legislative della primave 
ra del 1973 più queste « io 
eomotive» si fanno numero 
io tarto più che da questa 
consultazione ci al attende 
una clamorosa ridistribuzione 
di un centinaio di seggi ed 
un sensibile ridlmensionamen 
to della maggioranza gollista 

Ma da dove scaturisce que 
sto fenomeno delle « locomo 
tlve»? Forse tra le tante ere 
dita lasciate alla Francia dal 
generale ve quella del perso 
nallsmo sicché gruppi o par 
tltl di antiche tradizioni tro 
vandos In cattive acque il 
rivolgono ad un leader dispo­
nibile più contando sulla sua 
personalità che sulle sue idee 

Nel giro degli ultimi mesi i 
radico!! hanno affidata la di 
rezione del partito a Servan 
Bohrelber che radicale non era 
mal stato 1 socialisti a Mltter 
rand ohe non aveva certamen 
te In tasca la tessera del par 
tlto ohe fu di Jaurès e di 
Blum e 1 gollisti di sinistra 
hanno acclamato loro presi 
dente onorarlo Edgar Faure 
che non a mal staro gollista 
• tantomeno di sinistra 

Il vizio 
di origine 

Come « locomotiva » del so 
eiftllsti Mitterrand è certa 
monte la personalità politica 
sulla quale oggi si concentra 
no tutti gli sguardi perchè 
10 al voglia o no dalla sua 
azione dipende in gran parte 
11 modo come la sinistra si 
presenterà alle legislative e sa 
pra o no recuperare quei due 
milioni di voti «popolari» 
che nel 1968 erano confluiti 
— per paura amarezza delu 
pione o speranza — sulle li 
•te gollista 

Da ael mesi segretario tre 
neraie del partito socialista 
Mltterund non ha ancora fat 
to capire le sue reali tnten 
elonl e si e limitato a non 
bruciale nessun ponte ne coi 
comunisti, né col radicali né 
eoi centristi dell opposizione 
esibendo una disponibilità 
che non ha mancato di solle 
varo preoccupanti interrogati 
vi sulla collocazione eh egli 
litende dare al partito socia-
Unta 

Questa ambiguità è prima 
di tutto 11 risultato del grave 
vizio di origine che ha mar 
cato ti Congresso di unifica 
Rione socialista e la nomina di 
Mitterrand a segretario gene 
rale del nuovo partito 

Il Congresso si riunisce a 
metà giugno ad Epinay sur 
Beine e deve servire a fonde 
re due del tre rami dello de 
funta Federatone de la slni 
atra democratica e socialista 
— social lati di Savary e con 
venzlonallstl di Mitterrand — 
polche il terzo ramo radicale 
ha già preso una sua strada 
centrista sotto la guida di Ber 
van Bchreiber Quattro corren 
ti al affrontano la corrente 
•oclaldpmocratica di Defferre 
«he non ha ancora ilnunciato 
dopo tanto disfatte a trascl 
nare il partito verso una gran 

de coalizione di centro slni 
stra laconentemngglorltaria 
di Savary favorevole ad una 
alleanza coi comunisti secon 
do un programma per tappe 
già avviato la corrente di *] 
nistra animata dalla Federa 
zlone di Parigi per la quale 
1 intesa col comunisti è il 
compito più urgente del par 
tlto InllnB la torrente on 
venzlonalista di Mitterrand 
come sempre possibilista e 
aperta a tutte le tentazioni 

Tre giorni di dibattito met­
tono in evidenza che 1 ala de 
stra e 1 ala sinistra del parti 
to per ragioni opposte vo­
gliono farla Unita con Bava 
ìy dietro 11 quale pensa ed 
agisce 1 antico leader Ouv Mol 
let Per Defferre insomma s 
tratta di prendejsl una rivin 
cita sui] uomo che nel corso 
di ventanni gli ha bloccato 
la strada alla direzione supre 
ma e alla « grande federazio 
ne » di centro sinistra e che 
alla fine della sua aggroviglia. 
ta carriera sta per dare al par 
tlto socialista un definitivo 
orientamento verso i comuni 
stl Per i ( giovani lupi » del 
la federazione parigina si trat­
ta di liquidare un vecchio no­
tabile compiomesso In mll 
le avventure antipopolari dal 
la guerra d Algeria alla aggres 
sione di Suez la cui estrema 
svolta a sinlstia appare poco 
credibile e viziata ai strumen 
tallsmo 

Francois Mitterrand che ri 
no a quel momento e stato 
alla finestra del Congresso ha 
allora una dì quelle Intuizioni 
che hanno punteggiato di sue 
cessi la sua lunga carriera pò 
litica presenta una mozione 
di compromesso sulla quale 
come previsto convergono 1 
voti dei convenzionalisti dei 
socialdemocratici e della sin! 
stra Savary (cioè Mollet) è 
battuto e Mitterrand — già 
leader di una certa sinistra 
un pò cattolica un pò libe 
rale ma solo vagamente so­
cialista che è stato ministro 
o segtetarlo di Stato tra 11 
1947 e il 1958 in tutti 1 go 
verni democristiani radicali 
socialisti della Quarta Re 
pubblica che ha ricevuto por 
tafcgli da Ramadler Schu 
mann QueuiUe André Ma 
rie Pleven Faure Laniel 
Mendès Franco Mollet che 
uno scrittore cattolico come 
Maurlac aveva definito « un 
ragazzo romanzesco voglio di 
re un personaggio da roman 
ZDH — questo Mitterrand di 
venta dunque segretario gene 
rale di uno dei più vecchi 
partiti socialisti d Europa 

Ma ad elezioni di compro 
messo politica di compromes 
so Savary e Mollet battuti 
mantengono ancora sotto la 
loro Influenza alcune grosse 

federazion Deffer e con Mau 

rov e Chandernagor d spone 
de e organl7zazioni di part to 
de Nord e di Mais glia Quan 
to alla sinistra che anima iti 
federazione parigina non al 
lenta la sua v g lanza sul e 
mosse del nuovo segretar o 
generale Insomma an he 
dopo 1 unlf cazione 1 pait to 
e rimasto un mosaico ed e 
dìffìc le d r gei lo se pr ma non 
si opeia un» fus one elfe tua 
delle sue vare corrent al or 
no ad un progra urna S celie 
Mitterrand che ha n i<? 
dicono 1 astuz a de la volpe 
ma anche lo scatto repentino 
de! felino — bada prudente­
mente a tempoi eggiare per 
non creare almeno agli Inizi 
nessuna frattura 

Quanto alla politica da svi 
luppare verso « tutte le forze 
di opposizione al gollismo > 
comuniste socialiste rad ca 
li moderate cattoliche il prò 
biema è ancora più comp es 
so Mitterrand che è stato 
presidente della Federa 
zlone della sinistra democrati 
ca e socialista che e stato nel 
1985 il candidato unico delle 
sinistre alle elezioni preoiden 
siali ed e r uscito a mettere 
in baliottagg o 11 generale De 
Gaulle conosce a fondo il prò 
blema 

II gollismo ha distrutto e 
In gran parie assorb to 11 par 
tlto cattolico MRP ha strap 
pato al radicali la magg or 
parte della loro base eletto 
rale ha fagocitato una lar 
ga frazione del centrismo mo 
derato e intaccato persino le 
posizioni socialiste e comuni 
ste nelle loro fortezze operaie 
e quando diciamo gollismo 
vogliamo dire la personalità 
del generale De Gaulle La 
< grande paura» del 19BB ha 
fatto il resto 

(Moltissimi operai contadi 
ni ia maggioranza degli tnt*l 
lettuall votano a destra per i 
gollisti gli Indipendenti o 1 
centristi — ha scritto Pierre 
Jouquln In un recente saggio 
apparso sulla < Nouvelle Cri 
tique » Altre migliala e so 
no spesso i più poveri non 
vanno nemmeno a votare » 

Si tratta ora di recuperare 
queste foize ora che DeGaul 
le è scomparso che il golii 
smo non usufruisce più del 
suo potere di attrazione che 
la crisi economica e gli scan 
dali Immobiliari e finanziari 
mettono a nudo le carenze del 
regime 

Per i comunisti francesi il 
problema non si pane in ter 
mini puramente elettorallsti 
ci ma 11 « Programma di go 
verno » a lungo respiro per 
offrire — subito però — a 
quanti sono già conquistati ai 
le idee socialiste e a quanti 
non sono più disposti ad ap 
poggiare 1 autoritarismo golii 
sta una alternativa democra 
tioa al potere In questo sen 
so comunisti e socialisti ave­
vano avviato prima del con 
gresso di Epinay un prof! 
cuo dialogo che 1 ascesa di Mit­
terrand alla testa del partito 
socialista ha bloccato 

La « garanzia » 
di governo 

Non che Mitterrand rifiuti 
questo dialogo o non si -en 
da conto della necessita di una 
alleanza tra 1 due partiti per 
capovolgere la situazione poli 
tica attuale E nessuno mette 
In dubbio qui la sua volon 
tà unitai ia Ma Mitterrand 
pensa che per attirare a sini 
stra e soprattutto a! partito 
socialista quelle forze cattoli 
che e laiche di ispirazione de 
mocratlea che s erano lasciate 
sedurre dalla personalità di 
De Gaulle e le decine di mi 
gli ai a di donne di Intellettua 
li di impiegati di artigiani 
di piccoli agricoltori oggi de 
lusi dall esperienza gollista ma 
non liberati dall antlcomunl 
smo bisogna creare prima di 
tutto un forte partito sociali 
sta capace di rappresentare 
agli occhi di questa massa 
nuovamente dispomb le ia 

garanzia democratica» di 
quello che dovrebbe essere ut 
futuro governo co cornuti sti 
Soltanto dopo e non pr ma ' 
dialogo può riprendere e il 

processo unitaro avanzare E 
partendo di qui Mitterrand 
non esita a dichiarare la di 
sponibll ta dei socialisti verso 
tutte le forze d oppos zlone 
centristi compresi e a pale 
m zzare col comun st pm du 
ramente che per esempio coi 
radicai di Servan Schreiber 
già convo ati a giuste nozze 
co centnst d Lecanuet 

I risultato di tutto ciò pur 
troppo e uno solo la sinistra 
e bloccata a poco p u di un 
anno da le elez oni leg slati ve 
senza contare che Pomp dou 
potrebbe anche per preven re 
gii effett negativi della crisi 
economica e prendere In con 
trop ede le sinistre ancora di 
vise antic pare il ricorso alle 
urne 

Un'arma 
pericolosa 

Questo « blocco » d altro 
canto non è soltanto 11 H 
sultato di una situazione og 
gettlva particolarmente com 
plessa ma scaturisce anche 
dalla personalità stessa di 
M tterrand Un suo biografo 
che è al tempo stesso uno 
dei più attenti osservatori del 
la vita politica francese lo ha 
paragonato al «Principe) sia 
per quella ^ua aria arlstocra 
tlca distante indolente che 
può a volte essere accattivan 
te e che nasconde poi una 
enorme capacita di lavoro sia 
per un gusto innato al cai 
colo alla trama politica al 
« machiavellismo 11 preso nel 
senso volgare che le cattive 
letture de! Machiavelli hanno 
finito per dare alla sua crea 
tura maggiore E allora quel 
lo che avrebbe dovuto essere 
la « locomotiva » del partito 
socialista si è rivelata fino ad 
ora come un freno al proces­
so unitario già in atto prima 
del Congresso di Epinay e 
quando l comunisti lo soile 
citano a prendere una posi 
zione chiara Mitterrand ri 
sponde che « le pressioni del 
PCF diventano sempre più 
Intollerabili » 

I fatti duanno se la sua 
lenta strategia per recuperare 
quelle forze democratiche che 
sì staccano dal gollismo ma 
sono ancora contagiate dall an 
ticomunismo può effettiva 
mente portare al partito socia 
lista il ricostituente di cui es 
so ha bisogno per consolidar 
si dopo le aspre traversie de 
gli ultimi d eci anni Ma que 
sta strategia ci sembia è una 
arma a doppio taglio quindi 
pericolosa da maneggiare per 
che se da una parte può glo 
vare al socialisti dall altra non 
serve certo a resuscitare nei 
paese la necessaria ondata di 
fiducia nelle sinistre né ad 
eliminare o ad attutire 1 re 
si dui dell anticomunismo Ep 
poi il tempo stringe e le al 
ternatlve non si preparano in 
termini di «patti elettorali» 
ma di alleanze profonde e du 
rature che debbono avere la 
possibilità di affermarsi da 
vanti ad una opinione pubbli 
ca democratica troppo spesso 
delusa dalle crisi interne del 
la sinistra 

Autore del «Colpo di Stato 
permanerte » e di un ambi 
guo «Socialismo del possici 
le » resistente passato attra 
verso tutte le esperienze di go 
verno della IV Repubblica-
coerente ariti gollista da anni 
dedicatosi al difficile compito 
dì unificare la sinistra non 
comunista Mitterrand ha og 
gi appena cinquantacìnque an 
ni ed una ambizione pari al 
la sua capacità Intuitiva Ha 
occhi caldi e penetranti li gè 
sto elegante 11 portamento 
del « Principe » ma ama so­
prattutto darsi 11 profilo del 
la sfinge E come una sfinge 
per ora sembra ancorato ad 
un immobile piedistallo e 
guarda lontano Per lui forse 
questa esperienza alla testa 
dei part to socialista non è 
che una tappa anche se di 
estrema importanza verso un 
obiettivo p u avanzato nel 
tempo e o u affasc nante la 
presiderà della repubblica 

Augusto Pancaldi 
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I GUAI DELL'IMPERO AMERICANO 

IL MTO D t l U SUPQtNAZIONE 
Per Nixon l'America deve essere « la nazione numero uno » e chi non la pensa così è un « disfattista »; ma 
costoro sono una minoranza in aumento - Sciovinismo, non isolazionismo: gli Stati Uniti non pensano affatto 
a ripiegare su sé stessi - « Magari lo facessero un po' di più », dice Lippmann - La leggenda degli « aiuti » 

NLW YORK Una via di Harlerr 

Dal nostro inviato 
DI EITORNO DAGLI 
STATI UNITI dicembie 

America isolazionista? Non 
ce davvero 11 rischio che lo 
diventi Lo diciamo perché la 
domanda è d obbligo per chi 
voglia in questo momento fa 
re un inchiesta su. rapporti 
fra gii Stati Uniti e il mondo 
Non che sia per noi perso 
nalmente una soverchia pre­
occupazione Ma a leggere una 
certa stampa europea italiana 
in particolare — di cui la 
Stampa di Torino è forse lo 
esemplare più tipico e deso 
lante — si direbbe che prò 

può quello sia 11 male mag 
giore che ci minaccia Falso 
problema — come vedremo 
— che nasce da un falso 
mito 

Sebbene la parola « isolazio 
nlsmo )i sia servita storica 
mente a definire periodi di 
versi della politica americana 
e diverse scelte concrete del 
la diplomazia degli Stati Uni 
t di solito essa viene usata 
per definire una specie di 
chiusura del Paese in se stes 
so accompagnata da un cer 
to disinteresse per 1 proble­
mi mondiali Ora anche il 
più semplice buon senso do. 
vrebbe indurre a chiedersi co 

Una nota del ministero 

SANITÀ: pericolosi! 
gli ormoni sintetici 

La rivista scientifica americana New England Journal of 
Medicine ha segnalato 1 insorgenza di denocarcinoma vagì 
naie In adolescenti le cui madri avevano ricevuta ormoni 
sintetici durante la gravidanza Tali reperti sono stati in se 
guito confermati in altre giovani donne di l'i 19 anni di età 

Ciò costituisce in pratica — e detto in una nota del mini 
stero della Sanità — la prima dimostrazione di cancerogenesi 
transplacentar° nella specie umana ed ha posto nuovi inter 
rogat vi sul piano pratico-scientifico riguardante 1 impiego 
degli ormoni sintetici sia nel] uomo sia nell animale le cui 
carni vengono destinate ali alimentazione umana 

I competenti organi di vigilanza hanno in seguito rice 
vuto tassative istruzioni al fine di garantire il rispetto della 
legge sia al livello degli allevamenti che a quello del macelli 

Le risultanze degli studi sopra ricordati pongono in tutta 
evidenza — fa rilevare il ministero della Sanità — il pericolo 
per la salute pubblica In ordine ali impiego delle sostanze 
estrogene in zootecnia nel tempo stesso in cui i presunti van 
taggi evocati dal settore zootecnico paiono del tutto aleatori 

E da aggiungere peraltro che anche quei paesi ì quali 
avevano consentito 1 uso condizionato degli estrogeni mo 
strano ora di voler rivedere il proprio atteggiamento 

Tutto questo impone che ad opera della pubblica amminl 
strazione vengano potenziati al massimo gli interventi nel 
campo della vigilanza controllo e repressione del ricorso agli 
estrogeni nell allevamento animale ed in tal senso e stata 
richiamata 1 attenzione degli organi periferici del ministero 
delia Sanità così come degli istituti zooprofilattici speri 
mentali 

D altra parte 11 mondo zoo agricolo viene sollecitato a ten 
dere verso composizioni qualitative e quantitative più rispon 
dent della razione animale cercando di realizzare negli alle 
vament in stretta collaboiazione d tutte le altre forze ope 
ranti nel settore le migliori condizioni igìemeo-sanitane 

IL CAPOVOLGIMENTO DELLA TEORIA FREUDIANA DELLA NEVROSI 

Scienza e mistica di Jung 
La « psicologia analitica» - Un mondo psichico chiuso in se stesso - Le matrici dei conflitti inconsci e la 
ipotesi di un superamento metafìsico del male mentale e del problema esistenziale - Il finalismo positivo 

A dieci anni di distanza dai 
1» mone di Jung 1 alone mi 
•teiioao che ciiconda il pen 
alerò del iamoso psicologo 
ivizzero sembra conservare 
tuttora Intatto II suo fascino 

Allievo e collaboratore di 
Freud ben presto le aue di 
urgenze dall nrtodossla freu 
diana si manifestarono con 
( opera « Trasformazioni e slm 
boli della libido» <1912> che 
proponendo una interpretazlo 
ne della libido come carica 
tnergetlea g-m-irale (e quindi 
non più aolo sessuale) provo 
eò la roitura con Freud e la 
fondfl7ione 11 una scuola psi 
canalttlta junghiana che prese 
il nome di * os oologia anali 
tica » 

Allievo di Jane e di Bleu 
ler Jung si T I Interessato a la 
totalità im-tia de pn/leme 
psehmtrtn r ma ancora del 
«uo Incontro con Freud II 
iur Intrirnsip u turale filoso 
f r P ri BIT-' p In *\ ippo 
{pernii™ da f reud dr-rin io 
•lUti o> del suo atteggiamen 

to di fronte alla metodologia 
scientifica ooitarono Jung ad 
un vero e proni io capovolgi 
menio della ttona freudiana 
della newosi Questa Infatti 
non consistereobe in una me 
rn regressione dell Individuo 
ad una condizione ps colo? La 
infantile bensì in un tentati 
vo di superamento da parte 
dell io verso una nuova pm 
matura deflazione del prò 
prio rapporto uir il mondo e 
quindi In uno sforzo di indi 
vlduazlone dì 3e stesso Se 
condo Jung I ornili ti incon 
sci sarebbero organizzati In 
torno a matite] ideo affettive 
arca che (quasi le Idee piato 
nichel che presenti nell m 
conscio dì utli gli Individui 
dal primordi dtl! umanità e 
seri™ d stinyioni d cultura 
•*essr> livello soc a e costimi 
rebbero 11 i ir PO <\\ base del 
1 intonse io 

I Ident ta ri tali rapprnsen 
t v i *r H niii* ri ri I mg eh a 
mate ucho ip ne I ncn i 
se o di tutti gli individui con 

sentirebbe noltre la teorizza 
zlone di un uiconsc o collet 
tlvo the ne andrebbe a costi 
tuire il substiato comune La 
malattia mentale dunque non 
è più come per Freud una 
semplice rottura dell identiU 
dell io ma soprattutto un ri 
torno dell io agli archetipi che 
riattivati onsentn ebbero la 
canalizzazione attraverso ia 
loro espressione simbolica < n 
particolare nel sogni) della 
tensione dell individuo alia ri 
strutturazione della propria 
oiganlzzazlone psichica In t» 
modo Jung pui mantenendo 
la sua adesione alle scoperte 
fondamentali di Freud sul 
meccanismi dello inconsc o 
perveniva ad in Inversione d 
segno delle loro 1 nee dliettrl 
ci elaborando una teoria ps| 
pologica e una f losofla che si 
ponevano In aperta contraddl 
sìone con Freud 

In primo i j,o Jung aderì 
sce ad uni mp ^a7 rmp t pò 
log ca de la ps olog a in cui 
la « costellazione » psicologica 

de 1 ind vid io g a presente nel 
la nascita prevale sulle espe 
neive -jucce^s \e In secondo 
luogo e come necessaria con 
oeguenza della « costellaz o 
ne » la malattia mentale si 
sviluppa non già sul terreno 
dei rapporti libidici (ia cui 
pregnanza nell età prepubera 
le Freud ndh dua nel com 
plesso edipico) ma su quello 
più vasto della aspirazione 
umana al superamento dei 
propri limiti Al determini 
smo freudiano dunque Jung 
contrapponeva 11 finalismo 
deli inconscio verso la propria 
reintegrazione in una dinaml 
ca relazionale collettiva che 
costituisce unica vera (cioè 
non alienata ) realtà umana 

E vero i altra parte che 
tutto II percorso della psiche 
verso la propr a liberazione 
come teorizza o da Jung non 
considera se noi apparente 
ment*1 la dimensione socia e 
del dato psihuo di paitpn?a 
e oè quell psàere cosciente i 
che Marx contrapponeva alla 

coscienza astiatta postulata 
1alla £ losof a ideaiisi ca E 
qui dunque nellideologa 
che Jung opea il salto dalla 
scienza alla mistica aderen 
do ad una ( oncezione ideali 
slica del rappono uomo natu 
ra soc età e non comprenden 
do io sfoizo di Freud teso a! 
superamento della psicologia 
ottocentesca L assenza dì dia 
lettica storica ne! vasti e prò 
fondi studi condotti da Jung 
sui miti le leggende e le tra 
dizioni popo'a-1 indussero ia 
formulazione della teoria de 
gli archetipi come pure di 
quella dell inconscio colletti 
vo sulla base di una teoria 
antropologica il cui dlnami 
smo si espr meva non g à nel 
rappor o col morao sensibile 
bensì con un mondo psichi 
ce chiuso In «e stesso In que 
sto mondo osichico oi per sé 
peraltro già alienato Jung \P 
deva la sol i7lone dei male 
mentili P 1P1 p nhlema e l̂ 
stenziBP con discutibile eoe 
renza del suo stesso assunto 

del finalismo pos t vo Final 
smo astratto che nelle ultime 
opere di Jung g ungeva a de 
fin re m semo sempre p u 
espi e to d « ab! raccio misi 
co i il problema del supera 
mento dell angoscia 

E sicuramente d fficiie an 
cor oggi distinguere nell opera 
di Jung quanto e acquisibile 
al progiesso scientifico da 
quanto invece appartiene a 
sussulti dell idealismo tardo 
romantico f'erto è che pure 
l inconscio ollettlvo non prò 
ponendosi a la coscienza rol 
let iva Impegnata a vivere ma 
cercando nell indifferenziato 
cosmico la oropr a tranquilli 
n rivela in J mg una profon 
da contraddizione e 11 lìmite 
più ev dente v Da sua teoria 
in cui sulla necessità della li 
berta come nella sua storica 
concretezza «ì propone pre 
vale una SOIJZ one di supera 
mento metal s rn delle pas 
Sion 

Lucio Castagneri 

me mai potrebbe essere Iso­
lazionista una potenza che ha 
flotte in tutti ì mari trup­
pe e basi militari un tutti ] 
continenti millaidl investiti 
in tutto il globo profitti sue 
chiatl da tutti i punti cardi 
nall 

Magari — viene da esclama 
re — lo fosse un pò più iso 
lazionista! Ed e un esclama 
zione che non sfugge soltanto 
a noi perché è uscita anche 
dalla bocca del vecchio Llpp 
mann che pure combatté a 
suo tempo contro un vecchio 
Isolazionismo americano so­
prattutto quando questo servi 
da pretesto negli Stati Uniti 
per non opporre resistenza al 
fascismo m Europa Dice 
L ppmanin « Se voi pensate 
di poter dirigere il mondo e 
pò vi accorgete che non rlu 
scite a farlo e ripiegate su 
quello che potete dirigere ai 
lora si dice che questo è neo 
Isolazionismo Se mi parago­
no a coloro che pensavano di 
poter dirigere 1 universo o al 
meno il globo, ebbene io sono 
un neo isolazionista e ne sono 
orgoglioso » 

Pochi esempi sono altrettali 
to illuminanti quanto quello 
offerto da ciò che è accaduto 
quest anno coi cosiddetti «alu 
ti» americani episodio che ha 
indotto tanti americani di ca 
sa nostra a evocare una volta 
di più lo spettro dell isolazio­
nismo Le vicende almeno per 
la cronaca sono più o meno 
note Qualche aspetto tuttavia 
\a evocato meglio intanto 
per precisare che cosa sono 
questi aiuti lasciamo parlare 
un dirigente americano i] se 
natoie Church 

I paesi poveri — egli dice 
in sostanza e noi citiamo per 
bi evita dalla sintesi fedele di 
un suo testo che ha fatto 
sensazione — diventano pm 
poveri proprio perché pae 
si ricchi come gli Stati Uniti 
usano sistematicamente il lo­
ro aiuto per accrescere in mo­
do relativo e assoluto 11 prò 
prlo benessere e la propria 
potenza per comprare in 
fluenza politica per combat­
tere il comunismo per impor 
re «stabilità» per garant re 
un clima favorevole agli inve 
st menti amei Icani e cosi via 
A questo mirano non solo gli 
a uti mil tari ma anche quel 
li economici « In molti pae 
si — dice sempre Church — 
gli Stati Uniti appoggiano re 
gmu ia cui esistenza è la 
piincipale barriera che quei 
popoli incontrano sulla via 
del vero sviluppo economico 
e della giustizia sociale » Per 
il senatore che non è certo 
un barricadieio quei paesi 
hanno bisogno soprattutto di 
rivoluzione Ora — egli aggiun 
gè — la rivoluzione non pos 
siamo promuoverla noi « ma 
almeno smettiamo di promuo­
vere la controrivoluzione' » 
Questo in America afferma 
Church Ma qui da noi chi 
le ha sempre dette queste 
cose? 

Sì sa che gli « aiuti » que­
st anno sono stati in un prl 
mo momento bocciati poi ap 
pro\ati in una nuo\a vauan 
te Interessante e ciò che e 
accaduta fra il pi imo e 11 se 
condo voto II cittad no ame 
ncano deluso dalla politica 
estera e preoccupato dalla 
orisi interna poteva anche 
penaaie con soddisfazione che 
era giusto poi re finalmente 
un termine ali eccessiva «gè 
neroslta > americana Macché 
generosità — s é affrettata 
allora a spiegargli la stam 
pa — gli « aiuti » sono un 
ottimo affare Abbiamo quindi 
letto su giornali seri come 11 
Washington Post e il Wall 
Street Journal che si tratta 
va soprattutto di «aiuti al 
1 America > spesi per < sor 
reggere 1 economia degli Sta 
ti Uniti J E polche era venu 
te il momento di parlar chi a 
ro si è appreso che il pm 
gramma di aiut economici 
(per taceri, ci qie 11 militar ) 
garantiva oli e un miliardo 
di dollari di vendite alle ìm 

prese americane e più di un 
quarto di tutte le entrate dei 
trasportatori marittimi degli 
Stati Uniti che sono i più ca 
ri del mondo (così che dice 
il Wall Street Journal si 
tratta in realtà dì « un sussi 
dio alle compagnie di navi 
eazione americane che pena 
lizza 1 paesi bisognos e sot 
tosviluppatl i quali devono 
usare una parte dei nostri 
prestiti per pagare questi 
noli ») 

Finché lo stesso segretario 
di Stato Rogers se ne e usci 
to con questa stupefacente di 
chiarazione « La gente dice 
che noi diamo soldi agli altri 
Ebbene non è vero La mag 
gior parte del nostro aiuto e 
sotto forma di prestiti (ad in 
teresse cospicuo aggiungere 
mo noi Nd R ) Questi pre 
stiti saranno rimborsati E 
pm del 90% del denaro che 
prestiamo viene speso qui da 
noi per beni e servisi ameri 

j cani » 
Altro che isolazionismo' 

Proviamo piuttosto a chiama 
re col suo vero nome lo stato 
d animo a mìo parere più 
pernicioso che alligna in que 
sto paese E un nome vec 
chio che pochi hanno avuto 
il coraggio di pronunciane 
nazionalismo Si discute an 
cora adesso per sapere se ce 
una nazione americana Quel 
Io che ce di sicuro è il na­
zionalismo americano Ricor 
do come mi abbia colpito fin 
dalla prima volta che misi 
piede m questa terra Perché 
è oltre a tutto un nazlona 
lismo arcaico sciovinista da 
grande potenza cosi come in 
Europa lo abbiamo conosclu 
to solo in passato tra la fine 
del secolo scorso e 1 inizio 
di questo Che poi in questo 
paese di emigrati che qui si 
sono rifatti a caro prezzo una 
vita esso possa anche avere 
sue particolari origini è un 
altro discorso Ogni nazlona 
lismo del resto le ha avute 
le sue origini particolari non 

Il Premio 
« Pia Carena 

Leonetti » 
In r ko renza del te r io an 

n ersar a della morte d P a 
Carena Leonett (9 ottob e 
1968) «Fondo Pa Carena 
Leonell B st tul io presso la 
rlv st» • Il Ponte » band sea II 
concorso seguente 

1) Nel 1972 cade 11 cln 
quantenar o del colpo di stato 
fase sta Al lo scopo d rima 
d tare le vicende d quel tem 
pò allo luce del fat t i che ne 
seguirono — e Insieme r ca 
varne alcune indicazioni ut i l i 
per una poi tica nel prese ite — 
si fa appello agli stud osi per 
che vonl ano contr bu re a que 
sta nuova rlfless one con sag 
g e lavo d r cerca personal 
o di gruppo del tut to mediti 

2) GI se tt potranno avere 
come r ler mento saguenf er 
gomenl a) apport d eia se 
nel pr mo dopoguerra b) natu 
ra d classe del fase smo e) la 
e s delle denocraza parlamen 
tare borghese d) solui one Fa 
se sta come te Hai o le pernia 
nente del e class borghesi 

3) La r t ess one gè oralo 
non esc ude r cerche pari cola 
r corno ad esemplo a) la 
ro na della p ccola e ned s 
borghesia durante II fase smo 
b) la poi I ca del fascismo viar 
so II Mezzog orno e} o svdup 
po del cap tele finanziar o du 
rante I fase smo 

4) CI scr tt l dov anno esaero 
Inv al i In e ique coole al Fon 
do P a Carena Leonetti presso 
it II Ponte n piazza Indpen 
denza 29 50129 Firenze 
entro i l 31 ottobre 1972 Essi 
sa rano esannat i da una com 
m ss one composta da Sorglo 
Ga ov n Aldo Noto! Giù a 
no P ocacc Enzo Santarelli 
Roberlo V varali! aff anca» da 
Feder co Cod gnola Enzo Enr 
ques Ag olett G useppe Fa 
vat Alfonso Leoiet t qual esa 
culo del Fondo 

5) Al auto e (o agi autor ) 
dr o s to r tenuto m gì ore 
sorà ass tinaia un prem o di 
L 500 000 

pme di una loro nobiltà li 
che alla lunga non lo rende 
meno deletei io soprattutto 
quando si ti asforma - come 
e qui 11 caso - In sciovinismo 
imperialista 

Cominciamo dal simboli, 
che sono 1 pai classici la 
ossessione della bandiera II 
« buon ii americano non è tale 
se non ostento la bandiera 
Ed ecco che questa bandiera 
te 1=1 ritrovi dappertutto an 
che nel posti più impensati 
sull antenna della casa del \i 
cino che si alita apposte per 
tirarla su u mattino della 
domenica o trasfoi mata m 
spilla sul petto prosperoso 
della matrona in cui Ti im 
batti uscendo dall ascensore 
poi sul camion da trasporto 
o sui taxi sulla poita dell al 
bergo e su quella della ban 
ca sul vetio potrei ione delle 
auto del benpensanti finché 
ti vien voglia di correre ad 
abbracciare 1 hippte che in 
segno di protesta se ! e cu 
cita come toppa sul fondelli 
dei pantaloni 

Nazionalista nelle forme piti 
banali è li linguaggio del pre 
sidenti Johnson diceva per 
bocca del suo consigliere 
Walt Rostow che gli ameiica 
ni avrebbero vinto nel Viet 
nani per « 11 semplice tatto 
che siamo la più grande pn 
tenza dfl mondo e dobbia 
mo comportarci come tali » 
E Nixon con frasi che nes 
sun altro capo di Stato nel 
mondo oggi impiegherebbe 
aggiunge « Quando ma na^o 
ne cessa di volei essere 'a 
n 1 non sarà più una gran 
de nazione Che questo non 
accada con 1 America! » « Apo 
stolo del disfattismo e del 
dubbio » è pei lui chi pensa 
il contrario 

Vi è anche stato in Amen 
ca un giornale — il Wall 
Street Journal — che si e pre 
so la briga di svolgere un son 
cìaggio di opinione per vede 
re se su questo punto gli 
americani la pensano come 
Nixon Ebbene 11 67% dtgli 
Interrogati dice di si il V* 
non ha opinioni e il 30 » dice 
di no II giornale si meiavigln 
un po che questi ultimi sia 
no tanti Io mi limito a st 
gnaiare come incoragg ante il 
fatto cht la loro peicentuaie 
sale fra coloro che hanno me­
no di 10 anni Tra i primi 
comunque ce chi dice ohe 
«1 essere pumi fa parte del 
patrimonio che noi dobbia 
mo lasc are ai nostri figli » 
Pra i secondi per fortuna 
vi sono coloro che dicono le 
cose più savie Ad esemplo 
«I popoli del mondo de\ono 
vivere Insieme senza curarsi 
di chi è superiore Piuttosto 
che cercare di essere i pn 
mi faremmo bene a cercare 
di essere pm civili » Quanto 
alla dichiarazione più int^res 
sante viene da qualcuno oh» 
ha superato 1 trentanni e 
tuttavia lia rinunciato ali illu 
sione muuona'tsta F il %\ 
gnor Robert Fuller dell Ohio 
« E stupido per un paese vo 
ler essere il primo In tutto » 
Ma aggiunge « Tutti noi so 
pra i trenta abbiamo ancora 
un piccolo seme d quel yw 
chio fervore patriottico che 
eia najnonalismo semp ciitl 
co e anticomunismo sempji 
cistico Ma abbiamo Msto in 
quali terribili guai ci ha por­
tato» Sono opinioni lasstcu 
rantl ma non diintinUchiamo 
che sono quelle di una mino 
ranza 

Nazionalismo a Iosa quip 
di non Kolaaionlsmo The era 
poi nazionalismo anche Ieri 
quando sia pure con un tip? 
iasione più abìJe varala il 
piano Marshall e poi 11 patto 
atlantico oppure or-itavi di 
dominare lAsin dol sudest 
cosi come la è ogpi quando 
con Nixon e Cannaìh ut-atta 
ala texana gii alleati euro 
pei e giapponesi m n ime dfM 
la s a l v i a del dollaro il re 
sto t leggenda l ia leggenda 
che u ^ OAIIU p»ra 

Giuseppa teff» 


